
 

 

COMUNE DI SAN QUIRICO D’ORCIA 

 

REGOLAMENTO COMUNALE 

PER LA CONCESSIONE DELLE AREE DESTINATE A CERIMONIE 

E RICEVIMENTI NUZIALI 

 
 

Art. 1 

Oggetto e finalità del regolamento 

Il presente regolamento disciplina le modalità di concessione delle aree destinate a cerimonie nuziali e 

a ricevimenti nuziali. 

L’Amministrazione comunale, con l’adozione del presente regolamento, si propone di promuovere ed 

incrementare le celebrazioni civili così organizzate, nonché di sostenere il turismo locale. 

 

Art. 2 

Organizzazione del servizio 

L'Ufficio comunale competente all'organizzazione della celebrazione dei matrimoni è l'Ufficio di Stato 

Civile, in collaborazione con l'Ufficio Segreteria del Sindaco relativamente all'utilizzo delle sale e delle 

aree. 

La visita delle aree e delle sale destinate alle cerimonie e ricevimenti nuziali può essere effettuata da 

parte dei richiedenti solo su appuntamento. 

La richiesta relativa all'uso delle aree suddette deve essere inoltrata con un congruo preavviso 

all'Ufficio Segreteria del Sindaco del Comune di San Quirico d’Orcia da parte di uno dei due sposi o 

loro delegato (soggetti richiedenti); tale Ufficio entro dieci giorni dalla presentazione della domanda, 

accorderà l'autorizzazione per l'utilizzo, ovvero comunicherà le ragioni del mancato accoglimento 

dell'istanza. 

La prenotazione non sarà tuttavia effettiva fino a quando i richiedenti non consegneranno la ricevuta di 

avvenuto pagamento della relativa tariffa all'Ufficio Segreteria del Sindaco. Il pagamento potrà essere 

effettuato direttamente alla Tesoreria Comunale o tramite bollettino di c/c postale intestato alla 

Tesoreria del Comune di San Quirico d’Orcia con l'indicazione della causale "cerimonia nuziale in data 

__________" o “ricevimento nuziale in data ___________”, a seconda del tipo di utilizzo. 

Il mancato pagamento, non giustificato, entro il termine di cinque giorni dall'autorizzazione costituisce 

implicita rinuncia da parte dei richiedenti.  

In caso di maltempo le cerimonie nuziali il cui svolgimento era stato previsto nel giardino degli Horti 

Leonini potranno tenersi, in via generale con preavviso di almeno 6 ore, all’interno di Palazzo Chigi, 

ove le sale di quest’ultimo non siano interessate nella totalità e contemporaneamente da altre iniziative. 

Il mancato utilizzo delle aree per ricevimenti nuziali per cause di forza maggiore imputabili a una delle 

due parti da luogo a rimborso di una somma pari al 70% di quanto corrisposto. 

 

Art. 3 

Allestimento del luogo di celebrazione e ricevimento 

Gli ambienti sono concessi nello stato in cui si trovano, comprensivi dei beni stabilmente ivi presenti 

(tavolo e sedie). 

È consigliata l’effettuazione di un sopralluogo da parte del soggetto richiedente. 



 

I richiedenti possono, a propria cura e spese e concordandolo con l’Amministrazione comunale, 

arricchire il luogo scelto per la celebrazione civile e/o il ricevimento nuziale con ulteriori arredi ed 

addobbi che, al termine della cerimonia e/o del ricevimento, dovranno essere tempestivamente ed 

integralmente rimossi, sempre a cura dei richiedenti. 

Il bene dovrà essere quindi restituito nelle medesime condizioni in cui è stato concesso per la 

celebrazione/ricevimento. 

Il Comune di San Quirico d’Orcia si intende sollevato da ogni responsabilità legata alla custodia degli 

arredi ed addobbi temporanei disposti dai richiedenti. 

Con il solo scopo di rendere informazioni eventualmente utili ad agevolare l’organizzazione 

dell’evento l’Amministrazione comunale istituisce un elenco aperto di fornitori e prestatori di beni e 

servizi interessati ad operare in occasione dei matrimoni e dei ricevimenti da svolgersi nel comune. 

 

Art. 4 

Prescrizioni per l'utilizzo 

E' fatto divieto di spargere riso, coriandoli, confetti ed altro all'interno dei locali/spazi utilizzati per la 

cerimonia o il ricevimento. 

Qualora venga trasgredita detta disposizione, salvo identificazione del diretto responsabile, sarà 

addebitato al soggetto identificato ai sensi dell'art. 2 (soggetto richiedente), la somma minima di € 

150,00 a titolo di contributo per le spese di pulizia, salvo, in caso di intervento di pulizia 

particolarmente oneroso, il rimborso totale del maggior costo sostenuto dall’Amministrazione. 

Sono determinati i seguenti vincoli di orario: le cerimonie possono svolgersi in un orario compreso tra 

le ore 9.00 e le ore 21.00. 

Nel caso di utilizzo delle aree destinate a ricevimento, dovrà essere reso in elenco all’amministrazione 

comunale la dettagliata descrizione dell’utilizzo che ne verrà fatto (somministrazione bevande ed 

alimenti, musica, altro). 

Sono a carico del richiedente lo svolgimento delle pratiche/ ottenimento di autorizzazioni 

eventualmente necessarie per lo svolgimento della cerimonia e/o del ricevimento. 

L’Amministrazione comunale potrà richiedere lo svolgimento di un servizio di sorveglianza qualora le 

tipologie di svolgimento della cerimonia ne determinino la necessità. Detti oneri sono a carico del 

richiedente. 

Se durante la cerimonia/ricevimento il richiedente prevede musica o comunque la presenza di un 

intrattenimento musicale (anche dal vivo), gli addetti alla pubblica sicurezza potranno fornire 

indicazioni o prescrizioni sulle emissioni sonore. 

Ai fini della tutela dei beni culturali in cui è possibile tenere la cerimonia e/o il banchetto nuziale 

l’Amministrazione comunale potrà disporre in ordini a limitazioni o divieti specifici di volta in volta 

considerati e comunicati ai soggetti interessati. 

Nel caso si verifichino danno ai beni e alle strutture concesse per la celebrazione, l'ammontare del 

danno degli stessi, salvo identificazione del diretto responsabile, sarà addebitato al soggetto identificato 

ai sensi dell'art. 2 del presente regolamento (soggetto richiedente). 

 

Art. 5 

Canoni 

È demandata alla Giunta comunale l’individuazione dei corrispettivi (canoni) per l’affitto delle aree in 

cui tenere i ricevimenti nuziali, da corrispondersi in aggiunta alla tariffa per le celebrazioni di 

matrimoni civili. Con il medesimo atto la Giunta comunale stabilisce anche l’ammontare del deposito 

cauzionale o fideiussione relativa alla concessione dei beni di cui trattasi.  

 



 

Art. 6 

Luoghi di celebrazione delle cerimonie 

Nell’ambito delle attività tese alla realizzazione delle finalità di cui all’art. 1, l’Amministrazione 

comunale promuove la possibilità dell’individuazione di luoghi privati in cui svolgere le cerimonie 

nuziali.  

La Giunta comunale assume le determinazioni necessarie allo svolgimento delle procedure ad evidenza 

pubblica di individuazione dei luoghi privati idonei alla celebrazione dei matrimoni civili e delle unioni 

civili.  

Potranno essere individuati quali luoghi candidati a diventare location per le celebrazioni i beni di 

proprietà privata presenti sul territorio comunale che si configurano per loro stessa natura come 

rappresentativi dell’identità del territorio, o che siano identificati nel piano strutturale di San Quirico 

d’Orcia quali invarianti strutturali icone del paesaggio.  

 

 

Art. 7 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore dalla data di esecuzione della delibera consiliare di 

approvazione. Da tale data sono abrogate tutte le norme con esso contrastanti. 

 


